
 

 
 

Tra pochi giorni inizia la settimana santa, la liturgia propone  alla 
nostra contemplazione due avvenimenti strettamente legati:   
l’ingresso di Gesù in Gerusalemme e la sua passione.  
La processione coi rami d'ulivo ha un significato ben preciso: 
nella fede accogliamo Gesù che in questa  Settimana -            
attraverso i Riti Liturgici - rende attuale dentro la nostra comunità 
quei suoi gesti salvifici e ne  comunica tutto il frutto di salvezza. 
Accogliere Gesù vuol dire essere con Lui sia nei momenti di gio-
ia come nei momenti di sofferenza.                    
Il dramma della Passione ci porta a vedere il Figlio di Dio per noi 
umiliato, schernito, appeso ad una croce dove muore. Un Dio 
fedele al disegno del Padre e  fedele all’amore per l’umanità   
tutta. Un Dio che ha  preso su di sé l’estremo abbandono del   
Padre per   liberare l’uomo dal peccato e  ridonargli la gioia della 
comunione con Dio. 
All'inizio della Settimana santa la Chiesa vuole che noi          
prendiamo coscienza del più grande "dramma d'amore".  
Il Cristo ha sofferto la passione, e quale passione!... Il giorno  
delle palme egli entra in Gerusalemme come trionfatore. Meno di 
quattro  giorni  passeranno, ed egli sarà arrestato, giudicato e  
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condannato. Le più avvilenti umiliazioni, i più  crudeli tormenti 
del corpo, dell'anima, del cuore, niente gli  sarà risparmiato.  
È per amore che Cristo ha  sofferto ed è morto.  Troppo      
abituati ad avere la croce sotto i nostri occhi fin dalla prima 
infanzia, forse non ci siamo mai neppure posti la questione di      
sapere perché Cristo non soltanto ha accettato, ma proprio ha 
voluto questa passione dolorosa. E’ per amor nostro! Tutta la 
sua vita è un mistero di amore: quindi non poteva concludersi 
che con l'atto dell'amore più sublime: " Morire per coloro che 
amava". - Egli è morto per  amore, per salvarci. L'uomo     
peccatore ha osato,  nella sua  superbia,   ergersi  contro Dio: 
non c'è nulla di più grave! Con la sua stolta rivolta ha          
firmato la sua condanna di morte, di morte eterna. Ma           
l'amore di Dio è più forte di tutte le potenze del male e ne 
trionferà con un gesto inaudito: morirà su di una  croce,       
pagando così il debito del peccato. E andrà anche oltre:     
dell'uomo, questo ribelle, farà il suo figlio, chiamandolo a            
partecipare alla sua vita.  “Davanti al silenzio e al grido del 
crocifisso è giunta l'ora di   gettare la  maschera: è giunta l'ora 
di guardare in faccia la nostra vita, al di là di ogni doppiezza e 
inganno”.  
Inizia la Settimana Santa, scopriamo allora cosa  comporta 
seguire Gesù osservando fino a che punto Lui giunge, come 
si dona e come si abbandona  nelle braccia del Padre.  
Questa Settimana è il punto di arrivo della  contemplazione 
del sogno di Dio;  di Gesù  trasfigurato; di Gesù che purifica e 
libera; che ci ha amati per primo con l'amore del Padre; che ci 
svela chi è Lui e che ci fa  comprendere cosa significa           
seguirlo. 
Sii benedetto, Signore, perché ti presenti alla porta della     
nostra  esistenza non con la tua potenza che esige la         
genuflessione, ma con la semplicità che organizza la   festa 
con i suoi! 

 
 



P  R  O  G  R  A  M  M  A 
5 Aprile Domenica delle Palme 
Ore 09.00 - Chiesa San Pietro Santa Messa 
Ore 10.30 - Raduno presso il monumento di san Francesco. 

Benedizione delle Palme e Processione verso la   
Chiesa di San Biagio. 

Ore 11.15   Santa Messa 
6 Aprile – Lunedì Santo - Chiesa San Biagio - 
Ore 17.00 – 17.45 Confessioni 
Ore 18.00 Santa Messa 
Ore 19.00 – 20.00 Confessioni 
7 Aprile – Martedì Santo  - Chiesa San Biagio - 
Ore 17.00 – 17.45 Confessioni 
Ore 18.00 Santa Messa 
Ore 19.00 – 20.00 Confessioni 
8 Aprile – Mercoledì Santo  - Chiesa San Biagio - 
Ore 18.00 Santa Messa 
Ore 19.00 – 20.00 Confessioni 
9 Aprile – Giovedì Santo 
Ore 09.30 – Cattedrale di Cosenza  Santa Messa del Crisma.  

Concelebrazione Eucaristica presieduta da  
S.E. Mons. Salvatore NUNNARI.  

Consacrazione dell’Olio dei Catecumeni degli Infermi  e del Crisma. 
Ore 18.00  - Chiesa San Biagio  

Santa Messa - “CENA DEL SIGNORE”.  
A seguire Adorazione personale 

Ore 22.00 – 23.00 Adorazione comunitaria  
Adorazione personale fino alle ore 24.00 
 



10 aprile – Venerdì Santo  - Chiesa San Biagio - 
“Passione del Signore” 

Ore 07.00 Adorazione Personale 
Ore 09.00 Ufficio delle Letture 
Ore 10.00 Sacramento dell’Eucarestia a tutti gli  ammalati della     

Parrocchia. 
Ore 17.00 Celebrazione in ricordo della  

“PASSIONE E MORTE DI GESÙ CRISTO” 
- Adorazione della Croce - 

Ore 21.00 ”VIA CRUCIS” 
Raduno presso la Chiesa di San Biagio 
Vie interessate: Largo San Biagio, Via Pedalina, Via Stazione, Via De 
Gasperi, Via Sandro Pertini, Via Guarasci, Via Roma, Via V. Veneto . 
11 aprile – Sabato Santo 
Santuario San Francesco di Paola 
Ore 07.30 – 08.30 “Ora della Madre” 
Chiesa San Biagio 
Ore 23.00 Veglia Pasquale. Benedizione del fuoco nuovo, ascolto 
delle  meraviglie di Dio nella storia della salvezza. 
Ore 00.00 Gloria, è Risorto, Alleluia. 
Inizio del nuovo giorno illuminato dalla Resurrezione di Cristo, sim-
boleggiata dal Cero Pasquale acceso per rischiarare la notte senza 
tramonto. Benedizione del Fonte Battesimale. 
12 aprile – Domenica di Resurrezione 

PASQUA DEL SIGNORE 
Ore 08.30  Chiesa San Pietro - Santa Messa 

Ore 09.30  - 11.15 Chiesa San Biagio - Santa Messa 
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